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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 22    del  18/06/2010
Oggetto: Patto dei Sindaci per lo sviluppo sostenibile.
L’anno duemiladieci, il giorno diciotto del mese di giugno alle ore 18:30 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	no

	ARACELI ORLANDO
	no
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	no

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	no

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	SANTI ROSSANA
	no

	NERI RANIERO
	si
	CERRINI CARLA
	no

	BONSIGNORI ANDREA
	no
	
	


Presenti n.  9              Assenti n. 8
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Premesso che:

Tra gli obiettivi e le competenze della Provincia di Viterbo rientrano la Pianificazione Territoriale Urbanistica Provinciale ai fini energetico ambientali. In tal senso il Decreto Legislativo n. 112/98 ha trasferito alle Province importanti funzioni in campo energetico. Il decreto 387/2003, attraverso una serie di incentivi e norme per la pianificazione delle procedure autorizzative, promuove un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario. 

Con D.C.P. n. 41/2002 è stato approvato il Piano Energetico Ambientale risultato nel seguito carente, rispetto al quadro indicato nelle indicazioni localizzate e nelle modalità di valorizzazione delle biomasse.

Con D.G.P. n.10 del 6 febbraio 2008 sono state approvate, le Linee guida in materia di produzione di energia elettrica in cogenerazione da biomassa e gli indirizzi per il rilascio delle relative autorizzazioni. 

I contenuti delle linee guida sono verificati annualmente al fine di valutarne l’efficacia e la coerenza rispetto all’evoluzione del quadro tecnico, normativo e ambientale, riconoscendo tali linee guida quali parti integranti del futuro Piano Energetico provinciale.

La Provincia è impegnata dall’ottobre 2004 in un processo di Agenda 21 Locale, secondo i principi e le metodologie auspicate dalle Nazioni Unite nell’ambito della Conferenza Mondiale di Rio de Janeiro su Ambiente e Sviluppo Sostenibile del ‘92;

Nell’ambito di tale processo la Provincia ha promosso e realizzato un apposito Forum Locale, tavolo di lavoro e di confronto fra le principali realtà socio economiche presenti nel territorio, finalizzato alla predisposizione di un Piano di Azione Locale (PAL) necessario a sviluppare sul territorio i principi dello sviluppo sostenibile. 

Con D.G.P. n. 204 del 31/05/2005 è stata sottoscritta dalla Provincia la Carta di Aalborg +10 e i relativi Commitments.

Nel percorso di Agenda 21 locale le proposte scaturite dagli incontri dei tavoli tematici, condensate nel PAL preliminare provinciale, sono state validate dal Forum Locale durante la sessione plenaria del 5 ottobre 2006 quali utili indicazioni per la promozione di uno sviluppo che tenga conto delle esigenze umane ed economiche e tuteli maggiormente le risorse ambientali del territorio.

Con successivo ulteriore atto della Giunta n. 329 del 06/10/2006 è stato istituito l’Osservatorio Permanente sull’Evoluzione Ambientale con la finalità, tra le altre, di diffondere e promuovere la conoscenza di Agenda 21 Locale presso gli Enti Locali e istituzionali della Provincia.
Considerato che con D.C.P. n. 26 del 19 Maggio 2008 è stato approvato il Piano d’Azione Operativo di Agenda 21 Locale.

Considerato che la Provincia di Viterbo ha sottoscritto, con l’Università della Tuscia di Viterbo, un Accordo di Programma, per il“Calcolo degli obiettivi di riduzione della CO2 per la provincia di Viterbo in accordo con il Protocollo di Kyoto” con i seguenti obiettivi:

· monitoraggio puntuale della riduzione della CO2 della componente ETS (Emission Trading System) nei settori e delle iniziative concordate con la Autorità Nazionale Competente e certificate da un verificatore accreditato per la quantificazione della riduzione della CO2 eq da parte degli operatori dei settori coperti dall’annex 1 della UE ETS nella Provincia di Viterbo

· monitoraggio della riduzione della CO2 relativa alle iniziative pubbliche e private nella componente non ETS di attribuzione diretta alle scelte regionali e provinciali attraverso l’identificazione di una metodologia secondo le indicazioni del IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change)

· quantificazione della riduzione totale degli obiettivi raggiunti nella Provincia di Viterbo per i singoli settori in accordo con il target al 2012 di circa 3.134 Mt CO2 eq. Nella componente non ETS.

· aggiornamento dei dati per il biennio 2008 - 2010 

Considerato che con D.G.P. n. . 96 del 21 Aprile 2009 è stata sottoscritta la Carta delle Città e dei Territori per il Clima, redatta dal Coordinamento Agende 21 Locali italiane in collaborazione con ANCI e UPI.

Tenuto conto che il consumo di energia è in costante aumento nelle città e ad oggi, a livello europeo, tale consumo è responsabile di oltre il 50% delle emissioni di gas serra causate, direttamente o indirettamente, dall’uso dell’energia da parte dell’uomo. Una nuova azione risulta quindi necessaria al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi che l’Unione Europea si è posta al 2020 in termini di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, di maggiore efficienza energetica e di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. A questo proposito, il 29 Gennaio 2008, nell’ambito della seconda edizione della Settimana europea dell’energia sostenibile (EUSEW 2008), la Commissione Europea ha lanciato il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors), un’iniziativa per coinvolgere attivamente le città europee nel percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale. Tale iniziativa, su base volontaria, impegna le città europee a predisporre un Piano di Azione con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, migliorino l’efficienza energetica e attuino programmi sul risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia.

A voti unanimi

DELIBERA

· La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

· Di prendere atto del Patto dei Sindaci, iniziativa della Commissione Europea, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale, impegnandosi a promuovere e valorizzare la suddetta carta e i principi in essa contenuti presso le amministrazioni comunali.

· Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli


	    

	   
	

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


